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Il sindaco di Riace, Domenico Lucano, considerato un modello d’avanguardia nel mondo intero per 

l’integrazione dei migranti, è stato messo in custodia cautelare dalla procura di Locri con l’accusa di 

favoreggiamento dell’immigrazione clandestina.  

Si tratta dell’ennesima dimostrazione del radicamento di un sistema di criminalizzazione della 

solidarietà che negli ultimi anni ha visto un numero sempre più elevato di mandati di arresto verso 

ONG, organizzazioni della società civile e singole persone attive nel salvataggio in mare, 

nell’integrazione e nelle politiche di apertura verso la migrazione.  

EuroMed Rights seguirà accuratamente le evoluzioni del caso di Domenico Lucano e ricorda a tal 

riguardo che dai controlli del giudice per le indagini preliminari risulta che nessun atto delittuoso 

verificato sia imputabile all’accusato. Di conseguenza, EuroMed Rights chiede di restare vigilanti e di 

non sottostimare il pericolo dietro a questo genere di operazioni da parte dell’Italia contro i 

migranti, i rifugiati, i richiedenti asilo e tutte le persone attive nelle associazioni umanitarie e di 

integrazione che siano queste nazionali o internazionali.  

 

Nota editoriale 

Dal 1998, grazie agli sforzi di Domenico Lucano, il paese di Riace ha visto una straordinaria 

rivitalizzazione basata su un modello innovativo di integrazione dei migranti in un sistema di 

economia locale. Questi sforzi non sono passati inosservati, e Lucano è stato inserito tra le 50 

persone più influenti del mondo nel 2016, e il suo modello è stato studiato come soluzione 

praticabile per l'integrazione in Europa. 

 


